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Domenica 22 febbraio 2009 
  

Il grande scherzo di carnevale  fatto dal 
Brigante Giancarlo, ad Antonio intrigafili 

La festa di carnevale, quando ogni scherzo vale!!!  
 . 
Incomincia alle 11, con l’arrivo del giambo bianco, 
anche lui mascherato a festa, portato come un 
orologio svizzero, dalla oramai mitica Loriana, 
accompagnata da un volontario di nome Emanuele.  
Qui già parte la prima battuta di Loriana, che mi 
chiede se per le vacanze avevo deciso   per il  mare, 
io non rispondo, ma ci rido, intanto partiamo e 
andiamo a prendere il mitico sceriffo Amerigo, a 
Ficulle.  
Lungo la strada, lei mi confessa che lo sapeva che 
era tutto uno scherzo la montagna,  una persona le 
ha fatto giurare fino all'ultimo di mantenere il segreto.  
Arrivati giù alla sala polivalente di Allerona, entro 
dentro e vengo marcato a uomo, come si dice in 
gergo calcistico, le donne mi chiedevano dove 
andavamo, in montagna o al mare? Io non rispondo, 
lascio correre, solo a una ho risposto in montagna per 
un preciso motivo, che non dirò.  

Il pranzo 
  
Tavola fatta a “U”  e apparecchiata con tovaglia 
di colore rosso, eravamo una quarantina a 
pranzare, incominciamo a mangiare, quasi tutti in 
silenzio, intrigafili fa subito una battuta e dice, si 
vede e si sente, che oggi manca la fisarmonica, 
poi dice che Franco detto Tito, era fuori! Che 
sfortuna per il leone Valter, oggi che c'era anche 
lui, non c'è la musica!!!  
Sempre lui intrigafili, chiede ad una persona che 
gli sta di fronte, di mettermi il vino nel bicchiere, 
cosi mi ubriaco e canto io oggi.  
Intanto arriva pure la contessa Rita in ritardo!!!!!!, 
con il figlio Michele.  
Durante il pranzo, partono gli applausi, dove 
ogn'uno dedicava un applauso; ci sono applausi 
per le cuoche che hanno cucinato bene,  per mia 
madre Rosa che ha fatto il dolce tiramisù, per 
l'organizzatore della festa di carnevale: Antonio. 
Poi all'improvviso scappa fuori Dino con due 
applausi per me, il brigante, uno dopo un'altro 
perché ho scelto di andare in vacanza in 
montagna, ci guardavamo e ridevamo contenti 
che la burla stava riuscendo alla grande. Non 
potevo girarmi per  guardare l'espressione del 
viso di Antonio, senno sarebbe caduta giù tutta la 
frittata, ma dentro di me,  ridevo come un matto! 
Poi finito di pranzare e preso tutti il caffé, Dino è 
dovuto andare via per motivi suoi, a me ha 
lasciato la patata da pelare 
 

 
 
Premessa 
 
Che tutta questa grande messa in scena per fare 
lo scherzo di carnevale al nostro mitico amico 
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intrigafili, io Giancarlo: il brigante e il mio amico 
Dino! Tutta nostra la responsabilità di questo 
divino scherzone.. .  
 

 
 
I fatti! 
 
Tutto nasce il giorno 29 dicembre, era lunedì 
pomeriggio quando io e il mio diavoletto piede 
destro, con il complice computer, studiamo la 
combinazione vincente per far cadere Intrigafili 
dentro la mia organizzatissima trappola! Scherzo, 
che alla luce dei fatti, è risultato vincitore di un 
oscar dell'anno, che meriterebbe un premio 
vacanza per la grande fatica di pensiero; 
praticamente ho offerto la mia  faccia 
“onesta” …..!!! su un piatto d’argento sotto i suoi 
occhi. 
 Ma so che così non sarà perchè come dice il 
proverbio, chi la fa, l'aspetti!!!  
Alcuni giorni prima gli avevo mandato un’e-mail, 
con scritto che avrei fatto una richiesta ufficiale 
sul sito dell'Afhco, lui mi rispose che andava 
bene.  
Cosi quel famoso giorno parte la mia proposta 
all'organizzatore delle vacanze estive e cioè ad 
Antonio, per fare una vacanza in montagna!    
Gli mando la proposta nel sito, naturalmente con 
tanto di ricatto sopra, altrimenti non sarebbe 
caduto nella trappola tesagli, dicendogli, che 
quest'anno non sarei andato al mare perchè mi 
ero stufato e volevo andare in montagna! 
Alcuni giorni dopo, mi manda la prima e-mail, con 
scritto che ci avrebbe lavorato e che vedeva cosa 
si poteva fare!  Io già ridevo!!!!  
Poi su un'altra e-mail mi scrisse, che non dovevo 
fare il bambino, perchè facendo cosi lo ricattavo, 

allora gli risposi che io non lo ricattavo, ma che 
non avevo voglia di andare al mare.  
Il giorno del pranzo della befana, mi marcava  a 
uomo, mentre faceva le cose, cercava di parlare 
con me, tra un intrigo e l'altro, mi stuzzicava e 
pure fra una pausa, che non veniva disturbato da 
nessuno, ha cercato di spiegarmi che le cose 
non erano semplici per andare in montagna 
perché c’erano dei problemi con i pulmini; poi 
quando arrivava qualcuno che gli chiedeva 
qualcosa, smetteva di parlare con me.  
Capirai!!, io ero contentissimo quando veniva 
qualche persona a disturbare il discorso, io in 
quei momenti, ci andavo a nozze e me la ridevo 
dentro!  
Insomma, avevo la situazione in pugno, tutto 
andava liscio come l’olio, secondo i miei piani.  
Lui non sospettava nulla e dormiva sonni 
tranquilli.  
Poi avevo litigato anche con mia madre davanti a 
lui, perché volevo andare in montagna per forza, 
in seguito ho anche fatto andare mia madre per  
tre volte dalla dottoressa a chiedere, se  potevo 
andare in montagna.  
Quando era quasi finito il pranzo, arrivò Dino e 
mi chiese come andava lo scherzo, gli risposi 
che intrigafili era arrabbiato, cosi quel giorno, fini 
lì!  
Nei giorni seguenti, la cosa andava avanti come 
avevo previsto io,  qualche volta gli mandavo i 
messaggi e-mail senza forzare la mano, non gli 
chiedevo niente della montagna, per vedere la 
sua reazione, ma sapevo bene, che ci stava 
lavorando! 
Nei giorni successivi, mi manda due e-mail con 
dentro gli allegati degli alberghi che aveva 
trovato  spiegandomi che queste strutture, non 
erano attrezzate per noi in carrozzina; su un’e-
mail successiva, mi diceva che c’erano alcune 
persone che non se la sentivano di venire in 
montagna e lui, intrigabili, non sapeva come 
risolvere la questione!  
Nelle due settimane seguenti, lo provocavo per 
vedere come avrebbe reagito, gli ho detto, allora 
sei pronto per la montagna? Lui mi rispondeva, 
che più ci  lavorava e più vedeva la soluzione   
“in salita”, ma ha anche detto che ce l’avrebbe 
messa tutta per accontentarmi, io ci ridevo alla 
grande!!!!.  
Poi quando mi ha mandato l’invito a partecipare 
al pranzo di carnevale, gli ho commentato il 
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pranzo ufficialmente nel sito dell’Afhco e gli ho 
teso un’altra trappola, che lui non ha saputo 
leggere tra le righe!  
Gli ho scritto cosi: “ A carnevale ogni scherzo 
vale” aggiungendo che ci sarebbe stata una 
sorpresa per lui! Perché nella vita, c’è sempre un 
perché anche per te!  
Pure qui, ha dormito beatamente.   
Arriviamo all’ultimo sabato, il giorno dopo ci 
sarebbe stato  il pranzo di carnevale.  
Gli mando l’ultima e-mail di questo riuscito 
scherzo, con scritto, che dopo la salita c’è 
sempre la discesa, ( ) e cioè che in mezzo 
alle due parentesi, c’era il mare!  
Ma intrigafili ancora una volta, non ha voluto 
capire la grande magagna, si vedeva che 
dormiva.  
 
Il grande evento di carnevale per Antonio 
 
Torniamo al nostro giorno di carnevale……    
Finito il pranzo e poco dopo averci “rapinato”, 
cioè riscosso i soldi della mangiata, assieme alla 
mitica complice segretaria e autista Loriana, ci ha 
chiamati, radunandoci tutti intorno a lui, io ero 
vicino già da prima del pranzo (e già ridevo!!!), la 
bomba bugia, stava per scoppiagli in faccia! 
Ha incominciato a tirare fuori e mettere sul 
tavolo, le cartelline piene di fogli, sia per il mare 
che per la montagna! A questo punto spiega tutte 
le regole del gioco per le due ipotesi e………….. 
arriva il momento di decidere la destinazione di 
questa vacanza. 
 

 
 
 
 

 
La decisione finale!  
 
Naturalmente c’erano davvero alcune persone 
che volevano andare in montagna, ma la 
definitiva decisione spettava a me, il 
brigantissimo di questo scherzo!  
Loriana mi chiede: “allora Giancarlo, il mare 
vero?” Io rispondo di si e dico pure che ho 
fregato  Antonio! Lui rimane di sasso e per 
qualche minuto non ha parlato, mi guardava e 
basta, mentre io ridevo come un matto! Anche gli 
altri, poi, hanno preso a ridere.  
Dopo un po’, riavutosi dalla burla, lui mi chiede 
se era questa la sorpresa, io gli rispondo di si! 
Poi dice agli altri, che avevo litigato pure con  mia 
madre per convincerla che volevo andare in 
montagna . 
Risultato della burla:  anche quest’anno si va al 
mare!!!  
 

 
 
Dopo  la discussione sulla vacanza,  andiamo a 
vedere lo spettacolo teatrale della Compagnia 
“Del  Limoncello” di Orvieto,,,,  
lo spettacolo è stato bello, c’erano anche delle 
belle bimbe.  
Intrigafili ogni tanto mi chiede: “ te fa questa?”,  
“a voglia!!!!”, gli fo eco io.  
L’ultima battuta la fa, suo cugino, Giuseppe 
dicendo che era contento perché  intrigafili era 
caduto nel grande bidone tesogli dal grande 
brigante Giancarlo  
  
       
   Giancarlo Giuliacci   
 


